  IRAN 2017
MARTEDI’         25/04/17

Parto alle 14,20 e arrivo allo Star Parking prima delle 16. In aeroporto trovo tutti i miei compagni di viaggio, siamo in 13:

Plamen

Luca Martinelli

Francesca

Luciano

Gibo

Beppe

Renato (io)

Luca da Roma

Andrea da Iesi

Fabio da Cles

Luigi da Cles

Alessandro 
Roberto 
Check-in regolare con biglietto anche per Teheran. Volo TK1876 della Turkish Airlines per Istanbul programmato alle 19,55. L'aereo è un Airbus A321-200 e posto in fila 22F --- --x.

Parte ed atterra puntualissimo alle 22,45 che x fuso locale sono le 23,45.

Camminata per il gate del volo TK0878 per Teheran programmato alle 01,20.

MERCOLEDI'         26/04/17

L'aereo è un A330-200 e sono in fila 28A x- ---- --. Puntualità assoluta e verso le 02,00 mangiamo, mi addormento e mi sveglio quando le ruote dell'aereo toccano la pista dell'aeroporto Imam Khomeyni. Sono le 4,30 ma per effetto fuso sono le 6,00 locali.

Operazione visto passaporti a buon termine, ritiriamo sci e sacche e all'uscita troviamo la guida con aiutante che ci accompagna al comodo bus.

Ci rechiamo, in oltre un'ora di autostrada, nella zona centrale di Teheran nei pressi dell'ingresso del museo nazionale iraniano. Prima di entrare beviamo un buon caffè ad una bancarella fornita di una Cimbali, tecnologia italiana. Le auto in circolo sono in maggioranza Peugeot e Citroen ma a prevalere sono le Saipa, produttore iraniano di Teheran che sviluppa principalmente modelli Renault e Citroen. Ricordo che la benzina costa 25 centesimi di euro...!

Il Museo Nazionale Iraniano è una meta imperdibile durante la visita della città: è il modo migliore per entrare e capire la storia dell'antico Impero Persiano. E' situato all'interno del complesso della piazza Mashq. zona nata con una funzione militare, trasformata negli anni in un complesso governativo con la presenza del ministero degli esteri e funzione culturale con i musei e centri educativi. 

Attraversiamo l'ampio viale centrale detto delle Nazioni Unite. Usciti dal complesso ci ritroviamo in piazza Khomeyni che su un lato ha uno degli ingressi della zona mercato, il bazar. Vissuto da moltissima gente in una miriade di negozi suddivisi in corporazioni. Visitiamo la bella piazza della moschea dell'Imam Khomeyni e mangiamo in un locale riso con pollo e salsiccia. 

Sempre accompagnati dalla guida usciamo dal bazar e troviamo ad attenderci il nostro bus. 

Nella periferia della città recuperiamo la guida scialpinistica (non ricordo il nome) ed insieme raggiungiamo il villaggio di Lasem. Lungo il percorso passiamo da AbAlì, una delle stazioni sciistiche vicine alla capitale, circa 60 km. Lasem è posizionato a quota 2600m e numerose sono le case con tetti in lamiera azzurro, giallo, arancio ma nessuno in giro, scarichiamo i sacchi e sci e li stipiamo su un furgone che seguiamo a piedi per viottoli fino alla casa che ci ospiterà per due notti. Un trattore Fiat fa bella mostra in un vicolo.

Siamo in due stanze ricoperte da tappeti, una con quattro posti e l'altra con 9 più la guida skialp e altri quattro ragazzi dell'organizzazione. E c'è anche un tavolo dove stiamo comodi per mangiare ed un unico bagno con attigua una doccia. Il tutto riscaldato da due stufette elettriche anti legge 626!

Viene presto l'ora della cena e mangiamo spaghetti con ragù e insalate.

Siamo tutti molto stanchi e poco dopo le 21 mi addormento.
GIOVEDI'         27/04/17
Sveglia poco dopo le 6 ed alle 7 colazione. Nella notte ha nevicato, due dita. Ci prepariamo e con gli sci sullo zaino scendiamo il viottolo fino ad attraversare il torrentello di fondovalle. Cielo grigio, lungo traverso a sinistra fino ai piedi di un ampio vallone innevato. 

Mettiamo gli sci e facciamo conoscenza con la neve iraniana. Esce un raggio di sole, nevica, scende la nebbia, si apre, nebbia totale quando arriviamo sulla cima del Rakhsh, 4050m. 

Pochi minuti di sosta e scendiamo senza vedere nulla ma dai 3800m la visibilità migliora di molto. Il vallone è bellissimo, largo, nessuno è sceso prima di noi. Ci supera solo una guida locale con due clienti. La neve scendendo purtroppo è sempre più marciotta ma comunque bella. Arrivati al punto di partenza con gli sci ci rifacciamo la camminata, fiumiciattolo e viottolo in salita. 

Alla casa ci accolgono i nostri accompagnatori con numerose bottiglie di birra che, anche se a tasso alcolico 0%, si accompagnano benissimo alla buonissima zuppa con spaghettini. Pomeriggio di chiacchiere piacevoli e docce, cena e presto a dormire!

 VENERDI'         28/04/17

Anche stanotte due dita di neve in paese. Alle 7,30 ci muoviamo e sci nello zaino scendiamo ad attraversare il fiumicello come ieri mattina ma oggi lo seguiamo a destra. Camminiamo quasi un'ora e a quota 2670, all'inizio di un ampio vallone, mettiamo gli sci. La nostra meta è l'Angemar 4150m, non ci sono tracce, la neve fresca aumenta salendo.

Alle nostre spalle il bellissimo Damavand baciato dal sole. 

Giunti a quota 3300 ci fermiamo, le nostre guide valutano la condizione dei pendii e l'alta temperatura che appaiono poco favorevoli a proseguire. Rammarico ma decisione indiscutibile e saggia! Togliamo le pelli e … bellissima sciata! Sicuramente se avessimo tardato la discesa di una sola ora, avremmo fatto una pessima discesa in neve insciabile. Ancora una bella camminata per rientrare alla nostra casa, è giusto mezzogiorno e troviamo pronta una buonissima zuppa calda. 

Alle 15 abbiamo l'appuntamento con il pullmino per il trasferimento a Rineh ed abbiamo il tempo per appisolarci sdraiati sui tappeti. Il trasporto sci e borsoni nella nuova destinazione avviene con il furgoncino mentre noi saliamo su uno scassatissimo bus che comunque ci porta a destinazione. 

Oggi è venerdì, giorno di festa per il mondo islamico e lungo la strada è un susseguirsi di auto ferme a bordo strada con gli iraniani intenti a preparare fuochi, giocare, divertirsi, … il classico picnic fuori porta.

Rineh si trova a 2050m, nella vallata dove scorre il fiume Haraz 300 metri più in basso, due moschee con cupole dorate e una strada principale che attraversa il paese. Arriviamo nella casa di Mustafà, comodi in tre stanze con i tappeti in terra. Abbiamo un comodo bagno con doccia calda in ogni stanza e sala per mangiare. E pure il locale caldaia per far asciugare gli scarponi. Il tempo di sistemarci e la cena è pronta. Mentre mangiamo arrivano Adriano Trabucchi e cognato appena scesi dal Damavand, conquistato in mattinata. Alle 22 spegniamo la luce.

SABATO         29/04/17
Piove! Alle 7 arrivano le tre jeep che avevamo prenotato per andare alla base di una montagna poco dopo Polour ma qui arrivati ci fermiamo per un caffè e torniamo sui nostri passi. Acqua e ancora acqua!. 

Alle 10,30 siamo di ritorno nella nostra casa, arrivano le 13 e andiamo a mangiare un piatto tipico in un “restaurant” situato sulla via principale. Ci portano, ad ognuno, un vaso di terracotta ed un pestello. In una ciotola travasiamo la parte liquida, rossa, un brodo da mangiare col chapati e col pestello maciniamo la parte solida rimasta nel vaso e consistente in carne e verdure.

Passeggiata per digerire e resto del pomeriggio preparando gli zaini per domani, dovremmo salire al rifugio Bargah.... fiduciosi ceniamo ed a letto presto!

DOMENICA         30/04/17
Piove tutta notte! Partiamo alle 8 da Rineh e piove! Siamo su tre jeep scassatissime ma che faranno il loro difficile dovere su pista molto fangosa e quindi scivolosa. Dopo pochi km, a q 2500, inizia la sterrata che porta ai 3040m dove c'è la moschea di Gosfand Sara. Una stanza aperta a tutti offre la possibilità di dormire in caso estremo. Fatiscente! Noi vi ci ripariamo perchè piove! 

Lasciamo tre borsoni con dentro i sacchi letto, materassini e ramponi. Questi saliranno al rifugio portati dai muli con tutto il mangiare. Al costo di 20 euro a sacco per salire e altrettanti per scendere, ben spesi! Verso mezzogiorno smette di piovere e iniziamo la salita. Camminiamo una buona mezz'ora con gli sci sullo zaino fino alla prima lingua di neve. Indosso calzoni on-ice, maglia Mico leggera, vecchia zip Montura. Non fa freddo. Impieghiamo circa tre ore, cielo sempre plumbeo con solo qualche breve scroscio di acqua gelata che non infastidisce. 

Rifugio Bargah, 4200m, gelido! Sono in una camera a sei posti con Francesca, Gibo e Beppe, comodi.

Arrivano i due muli. I due accompagnatori più guida preparano una buona zuppa bollente e poi mi infilo nel sacco per scaldarmi. 

Alle 20 cena con spaghetti al ragù, buonissimi!!! e prima delle 21 torno nel sacco. Fa freddo ma ci entro con solo maglia Mico pesante e slip. Il vestiario di domani lo sistemo fra sacco e materassino, al caldo.

Mi addormento di colpo!

LUNEDI’         01/05/17
Sveglia alle 4 e 4,30 colazione, dormito tutta notte, ci sono le stelle! Preparativi lunghi ma necessari per non lasciare nulla al caso e alle 5,30 siamo pronti per partire sci ai piedi e frontali accese. Davanti a noi un canalone che non finisce mai, infinite inversioni. Mai un tratto di respiro, pendenze dai 30° ai 35° con brevi tratti poco superiori. Passo regolare di Plamen che traccia in una spanna di fresca. 

Indosso soprascarponi in neoprene, Vertigo con copricalzoni Salewa, maglia Mico pesante, giacca rossa Cai, piumino Salewa, maschera e cuffia Nepal, guanti piumino NF. Sto bene al caldo. Qualche sosta per rifiatare ogni circa un'ora, Luca si alterna a Plamen nel battere traccia. Arriva il sole, 7,30, e fa più caldo. Tolgo il piumino e metto la giacca leggera Montura, tolgo anche la maschera. 

Verso i 5580m arriviamo ad un punto che sembra improseguibile, fumarole di zolfo molto forte e dedalo di pietroni. Conduce Luca e traccia il passaggio per arrivare in vetta. Arriviamo (i primi) alle 11,30 precise! In pochi minuti arrivano tutti, un vero successo di gruppo!

Riesco a bere solo un goccio di the, foto, lascio il sassolino che mi ha affidato Adriana e gliene prendo uno giallo di zolfo. Dopo un'ora, alle 12,30, iniziamo la discesa con molta attenzione ai sassi, in alto la neve è poca a causa del calore del terreno. Riusciamo a fare 4/5 curve e poi dobbiamo fermarci per riposare le gambe. Faticoso anche perchè la neve, vergine, è farina molto pesante. Verso i 4700m entriamo nelle nuvole, tratto con visibilità ridottissima ma poi torna buona e in basso davanti a noi vediamo sempre il rifugio. 

Vi arriviamo alle 13,30, un'ora giusta di discesa. Entriamo ed i nostri cuochi sono pronti con una zuppa fumante e aranciata con CocaCola. Prepariamo i borsoni per il mulo e quando questo arriva, alle 15, iniziamo la discesa. 

Che è ancora più faticosa perchè la neve diventa sempre più pesante ed il peso dello zaino è notevole. Ci infiliamo in lingue e con qualche togli e metti arriviamo alla moschea alle 16. Cielo nero, ci piazziamo sotto la tettoia che d'estate diventa ristoro per i moltissimi alpinisti che frequentano la montagna. Arrivano le tre jeep ed il mulo, paghiamo i 120 euro pattuiti e … comincia a piovere!

Scendiamo con sobbalzi sulla pista oggi più asciutta. All'arrivo alla casa un gran casino col recupero dei bagagli lasciati in deposito e tutti quelli che avevamo nello zaino. Lavo sci e scarponi pieni di fango con la canna dell'acqua nel giardino e una doccia bollente mi fa rinascere. Cena e alle 21 spegniamo la luce.

Stanchi ma contentissimi, abbiamo avuto la fortuna della finestra di bel tempo nella mattinata programmata per la salita …. che c..o!

MARTEDI’         02/05/17

Che dormita! Rifaccio per l'ennesima volta il borsone e sono pronto per la colazione. Diamo le mance a tutti gli accompagnatori e partiamo per Teheran. A Polour ci fermiamo nella palazzina con palestra di arrampicata   per ritirare i diplomi di salita al Damavand. Gran traffico in ingresso alla città e arriviamo all'hotel Mashad alle 13,30 ma dovremo aspettare un'ora per avere le camere. Sono ormai le 15 quando usciamo dall'hotel e proprio di fronte c'è un ristorante dove prontamente entriamo per un kebab.

Poi lunga passeggiata passando da uno degli ingressi del gran bazar e nel complesso della piazza Mashq.

Arriviamo ai giardini dove ci eravamo fermati il primo giorno e come allora ci beviamo un buon caffè all'italiana. Durante il ritorno entro in un negozio dove sono esposti una decina di ditali. Fra incomprensioni, alla fine delle trattative, mi chiede 250 dollari per quattro pezzi. Gli offro dieci euro per uno ma rifiuta qualsiasi contrattazione. Pazienza.

Rientriamo alle 20 per la cena in hotel, ottima trota impannata. Visita alla terrazza al 6° piano e declinate ogni velleità mi ritrovo velocemente a nanna.

MERCOLEDI'         03/05/17

Un letto vero si sente e dormo beatamente! Alle 7,30 Plamen bussa alla nostra porta con la moka del caffè. Ad attenderci nella hall c'è la guida che ci accompagnerà per i prossimi tre giorni, è una bella ragazza  di nome Roya Hashemi e parla un buon italiano. Carichiamo il pullman con tutte le nostre mercanzie e partiamo per Kashan, città di 250.000 abitanti. Gran traffico per uscire da Teheran ma poi autostrade a tre corsie e traffico scorrevole. 

Arriviamo in questa cittadina verso mezzogiorno e visitiamo il Bagh-e Fin, uno dei giardini più belli di tutto l’Iran. Le terme del complesso, che in alcuni periodi è stato anche reggia dei sultani, ricevono la propria acqua dalla sorgente di Dandanè, dove l'acqua sgorga dal cuore della terra. Il complesso odierno, con i suoi  marmi chiari e le piastrelle di sette colori è stato costruito in tale forma nel 1797 dal re Qajaride FathAlì Shah. Il giardino e le terme sono passati alla storia anche perchè in esso venne assassinato in una congiura il grande primo ministro dell'Iran contemporaneo, Mirza Taqi Khan Farahanì noto come Amir Kabir. Tantissimi pullman locali con studenti in visita, luogo molto frequentato. 

Ci spostiamo in un classico self service turistico per il pranzo. Breve spostamento e visitiamo la casa Tabātabāei. Venne costruita verso il 1834 per questa ricca famiglia di mercanti di tappeti.
La residenza è celebre per i raffinati stucchi interni e i rilievi in pietra, nonché per le vetrate e gli specchi. Si compone di quattro cortili il più grande dei quali ha una vasca con una fontana ed adibita allo svago e agli ospiti, una zona interna dove vivevano i membri della famiglia e il proprietario e gli alloggi della servitù. 
Riprendiamo il viaggio e durante una sosta carburante siamo a fianco del pullman della nazionale iraniana di calcio.

Arriviamo verso le 20,30 in una trafficatissima Isfahan, ci vorrà un'ora per arrivare al nostro hotel Part. Subito cena in hotel, sono le 22, anche qui self service e per digerire ci concediamo quattro passi con meta il ponte pedonale Khaju sul fiume Zaiandè. Molto bello e tantissima gente a passeggio.

Spegniamo ben dopo la mezzanotte.

GIOVEDI'         04/05/17
Iniziamo la giornata di visite alle 9 quando in bus andiamo vicino alla piazza Naqsh-e jahān chiamata più di recente Meidān-e Emām (Piazza dello Scià e Piazza dell'Imam). E' un luogo di notevole importanza storica e culturale. Venne costruita tra il 1598 e il 1629, nel 1979 è stata inserita nell'elenco dei patrimoni dell'UNESCO. Le vaste dimensioni la rendono tra le più grandi al mondo. Misura 160 metri di larghezza per 560 metri di lunghezza, con una superficie di 89.600 metri quadrati.

Intorno alla piazza sorgono numerosi edifici: nel lato sud la Moschea dello Scià: rinominata in Moschea dell'Imam dopo la rivoluzione iraniana del 1979, venne costruita nel 1611. Il portale dell'edificio è alto 27 metri ed è affiancato da due minareti alti 42 metri. Tutte le mura dell'edificio sono decorate con tessere di mosaico di sette colori con un notevole effetto ottico. 

Nel lato ovest visitiamo il palazzo Ali Qapu: segna l'ingresso al vasto quartiere residenziale dei sovrani safavidi, che si sviluppa oltre la piazza. Venne eretto agli inizi del  XVII secolo su ordine dello scià Abbas I il Grande, che lo utilizzò per gli incontri con i visitatori importanti e con gli ambasciatori. 

Ha un vasto terrazzo nella sua parte frontale sulla piazza, con soffitto intarsiato sostenuto da colonne, ora in ristrutturazione.

Nel lato est entriamo nella Moschea Sheikh Lotfallah: bellissima la grande cupola del 1600.
Fra queste visite ci concediamo una mezz'ora di relax ad un bar e proprio in un negozietto a lato trovo due bei ditali. Per rilassarci facciamo una camminata ed entriamo in un magazzino di tappeti. Luca e Luigi fanno acquisti. 

Quando usciamo sono le 14 passate e torniamo in un angolo della piazza per un buffet in uno dei ristoranti della catena Bastani. Visitiamo un negozio di piatti in rame ma io e Fabio li compriamo in un altro negozio della piazza. C'è chi acquista spezie e foulard.

Ritorniamo sul bus e andiamo a visitare la chiesa armena Vank. Il soffitto dorato, la parte interna della cupola ed i raffinati dipinti storici sono bellissimi. L'attiguo museo ospita un'unica e inestimabile collezione di oggetti appartenenti alla galassia armena ed in particolare alla comunità di Isfahan.

Siamo stanchi ed abbiamo concluso il programma. Rientriamo per un paio d'ore di relax e alle 20,30 usciamo per la cena. In bus andiamo al ristorante Jarchibashi, molto bello a cupole decorate. Vari assaggi squisiti e al rientro il bus ci lascia al ponte Khaju che percorriamo e sempre a piedi rientriamo in hotel. 
 VENERDI'         05/05/17

Alle 9 partiamo per Teheran. Tratto di autostrada per inoltrarci poi in un canyon laterale che arriva al paese di Abyaneh. Sono circa 20 km di strada tortuosa e molto trafficata dagli iraniani che oggi sono in festa (venerdì) e si preparano al picnic. Molti anche i pullman per la visita a questo antico villaggio costruito in fango e paglia. Caratteristici i costumi colorati delle donne ed i larghissimi pantaloni maschili. Fra i vicoli vedo un gigantesco olmo e nella piazzetta due enormi viti.

Comincia a piovere e fuggi fuggi generale fino all'albergo Abyaneh dove mangiamo in modo turistico ma bene, alla carta. E con le bibite spendiamo 7,60 euro a persona.

Corsa sotto l'acqua per salire sul bus e ripartire alle 14,30 per la capitale. Viaggio molto lungo con traffico sempre più intenso nell'avvicinarci a Teheran dove c'è stato un diluvio con forti raffiche di vento tanto che da un palazzo di 35 piani in costruzione crolla tutta l'impalcatura. Arriviamo all'hotel Parasto alle 21. Subito cena in un vicinissimo centro commerciale che ha, all'ultimo piano, numerosi self service.

Siamo stanchi e rientriamo subito in hotel, fuori piove e tutti i negozi sono chiusi per la festività.

SABATO         06/05/17
Appena sveglio faccio la barba dopo ben 15 giorni! Doccia, colazione e pronto per un ultimo giro fra le trafficate vie. Arriviamo al carrettino con caffè Cimbali e poco oltre entriamo nel bellissimo Shahr Park,  purtroppo non abbiamo il tempo per visitarlo. Vedo solo numerose voliere e tanti fiori e piante, molto curato.

Rientrati, siamo pronti alle 11,30 per recarci in aeroporto. Il nostro volo per Istanbul è il TK871 della Turkish Airlines programmato per le 15,25. L'aereo è un A330-200/300 e sono seduto il fila 21a x- ---- --. Si muove con dieci minuti di anticipo, pranzo e atterriamo alle 18,25 che per fuso sono le 16,55 locali. Lunga attesa con una Beeks e patatine, qualcuno con molte caraffe. 

Gate per il volo TK 1877 per Malpensa 1 programmato per le 21,50.

L'aereo è un A319-100 e posto in fila 15a x-- ---. Atterriamo alle 23,20 italiane, mezz'ora di anticipo!

I rituali saluti con gli auguri di un arrivederci chiudono questa bellissima esperienza iraniana. Grazie a tutti i compagni di viaggio!

Ritiro l'auto al Parking e velocemente arrivo a casa all'1,30.

